
.

Via libera venerdì 11 febbraio 
all'apertura  delle  discoteche  
per festeggiare il weekend di 
San Valentino, ma con riserva: 
i gestori hanno scarsa fiducia 
nel governo. «E' un film che ab-
biamo già visto - attacca Fabri-
zio Fasciolo, presidente regio-
nale del Sindacato italiano lo-
cali da ballo - Alcuni gestori 
hanno  già  sperimentato  la  
mancanza di attendibilità del 
governo già due mesi fa. Ci era 
stato detto che non avremmo 
chiuso per Capodanno e inve-
ce abbiamo chiuso a Natale. 
Tante le promesse non mante-
nute, le aspettative disattese». 
Cresce quindi l'attesa con un 
settore che è in fibrillazione. 

«Ci si sta preparando e orga-
nizzando  per  aprire  venerdì  

ma attendiamo conferme uffi-
ciali.  Certo dobbiamo essere 
ottimisti - dice Fasciolo - il go-
verno non potrà farci un altro 
sgambetto: farà la sua parte 
perché è giunto il momento di 
iniziare ad allontanare la pau-
ra che ci ha bloccato per due 

anni, e di riprenderci la nostra 
vita, socializzare, e chi meglio 
dei locali da ballo può aiutare 
a farlo». Le riaperture saranno 
riservate a coloro che sono in 
possesso del super Green Pass, 
quindi vaccinato o guarito dal 
Covid-19, e sarebbero vincola-
te a una capienza all'interno 
del 50% (75% all'esterno ma 
per ora la stagione non consen-
te di stare all'aperto). Masche-
rine in tutti i luoghi del locale 
tranne che in pista. 

«Di certo - afferma Fasciolo - 
sarà molto più sicuro andare 
in discoteca. Ci sarebbero con-
trolli ed entrerebbero almeno 
solo i vaccinati. Tutto questo a 
differenza  di  quanto  accade  
con i party abusivi».G.B. —
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I nuovi casi per la prima volta
scendono sotto quota mille 
In Liguria lieve incremento dei ricoveri, stabili le Intensive. Altre 4 vittime

Ricoveri in lieve aumento, stabili le Terapie intensive 

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«In Liguria l’incidenza si con-
ferma in calo e la situazione 
negli ospedali è stabile, men-
tre  continua  ad  aumentare  
progressivamente il numero 
di  persone  vaccinate  anche  
tra  i  giovani.  Nella  fascia  
5–11 anni sono 20.463 i vacci-
ni già somministrati e 23.629 
le prenotazioni». Così il presi-
dente della RegioneGiovanni 
Toti  ha  fatto  il  punto  sulla  
pandemia. «Il quadro epide-
miologico mostra una costan-
te discesa dell’incidenza dei 
casi nella nostra regione, di-
stribuita in modo uniforme in 
tutte le province – ha confer-
mato Filippo Ansaldi, diretto-
re generale di Alisa - Anche il 
numero di ricoveri giornalie-
ri sembra diminuire».

Scende per la prima volta 
sotto i mille nella quarta onda-
ta il numero di nuovi contagia-
ti, anche per il basso numero 
di tamponi: sono 945, il 10, 
5% dei 9.000 tamponi effet-
tuati , di cui 2.000 molecolari 
e 7.000 test antigenici rapidi. 
Ci sono altri 4 morti, dagli 82 
ai 94 anni, deceduti tra il 2 e il 
6  febbraio.  I  positivi  totali  
scendono a 37.658, 1.312 in 
meno, grazie a 2.253 guariti e 
i nuovi casi sono 49 in Asl 1, 
229 in Asl 2, 499 in Asl 3, 78 in 
Asl 4, 88 in Asl 5. Stabili gli 
ospedalizzati: 718, 3 in più, di 
cui sempre 33 in terapia inten-
siva (24 non vaccinati). Dimi-
nuiscono anche i pazienti in 
isolamento  domiciliare,  
36.935, 1.314 in meno; in qua-
rantena  8.817,  erano  9.535  
nella giornata precedente.

La  campagna  vaccinale  è  
proseguita con 5.493 sommi-
nistrazioni.  “Ammontano  a  
1.249.000 i vaccinati con al-
meno  una  dose,  pari  al  
90,33%  della  popolazione,-  
ha detto Toti . Sono 718 i pa-
zienti ricoverati di cui 33 in te-
rapia intensiva (24 non vacci-
nati). Sono 1.314 in meno ri-
spetto a ieri le persone in iso-
lamento domiciliare, 2.253 I 
guariti. Il bollettino registra 4 

decessi avvenuti tra mercole-
dì  2 febbraio e  domenica 6 
febbraio.  In  diminuzione  i  
nuovi positivi a quota 945 di 
cui 49 nella Asl 1 Imperiese, 
229 nella Asl 2 Savonese, 499 
nella Asl 3 Genovese, 78 nella 
Asl 4 Tigullio e 88 nella Asl 5 
Spezzina.

La  campagna  vaccinale  è  
proseguita ieri con 5.493 som-
ministrazioni. «Ammontano a 
1.249.000 i vaccinati con al-
meno una dose in Liguria, il 
90,33% della popolazione, e il 
totale delle prenotazioni è di 
2.946 - ha detto Toti - Risulta 
vaccinato con ciclo completo 
il 96,23% degli over 80; nella 
fascia 70-79 l’86,36%, nella fa-
scia 60/69 anni l’88,25 %, con 
la punta del 90,88% nella fa-
scia 20 – 29 anni, a dimostra-
zione della grande adesione 
tra I giovani». —
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Con la primavera alle porte 
sono in arrivo anche gruppi 
di stranieri purché in posses-
so di certificati di guarigione 
o vaccinati da più di sei mesi. 
Sono compresi quelli che si 
sono vaccinati con Sputnik, 
o con altri vaccini non auto-
rizzati  dall'Italia  con l'esito 
negativo di un tampone effet-
tuato 48 ore prima se antige-
nico o 72 se molecolare. 

«E' un'apertura che acco-
gliamo  con  soddisfazione,  
una misura essenziale dopo 
che lo scorso anno gli arrivi 
dalla  Russia  erano  pratica-
mente azzerati, con un crollo 
di oltre il 90% e pesanti effet-
ti sull’economia e sull’occu-
pazione nelle aree in cui in 
passato erano presenti. Una 
decisione importante perché 
consente agli stranieri di en-
trare  in  Italia  con  il  solo  
Green Pass base in hotel, ri-
storanti e agriturismi», affer-
mano Gianluca Boeri presi-
dente di Coldiretti Liguria e 
Bruno  Rivarossa  delegato  
confederale della stessa asso-
ciazione  di  categoria.  Una  
bella boccata d'ossigeno per 
il settore turistico: in Liguria 
il turismo russo ha da sempre 
costituito un’ampia fetta de-
gli arrivi provenienti dall’e-
stero, con un tendenza in co-
stante crescita fino al 2019. 
Nel periodo pre-covid il mer-

cato turistico russo era addi-
rittura diventato il terzo do-
po quelli francese e tedesco, 
con gli arrivi spinti dal mix di 
paesaggio costiero e monta-
no che la Liguria offre, dalla 
storia e la cultura (anche culi-
naria) della regione, dalla vi-
cinanza  con  grandi  outlet  
per lo shopping firmato e dal-
la presenza di luoghi rinoma-
ti a livello mondiale. 

«Per la Liguria la riapertu-
ra ai turisti russi costituisce 
un punto chiave di riparten-
za per il settore - proseguono 
Gianluca Boeri e Bruno Riva-
rossa - non solo perché la Rus-
sia era il terzo paese che ga-
rantiva maggiore  affluenza  
nel  periodo  pre-pandemia,  
ma anche perché si tratta di 
turisti con un buon portafo-
glio. I visitatori erano dispo-
sti a spendere per alloggio, di-
vertimenti, shopping, ma so-
prattutto per le eccellenze cu-
linarie della nostra regione 
che venivano spesso portate 
a casa come souvenir. Que-
sta misura avrà effetti notevo-
li sulla nostra economia e po-
trebbe risultare determinan-
te per gli agriturismi che non 
sono ancora riusciti a riparti-
re del tutto e dove gli stranie-
ri  rappresentavano  oltre  il  
40% delle presenze totali pri-
ma della pandemia».G.B. —
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fasciolo (silb): ottimisti sulla data dell’11 febbraio

Discoteche aperte da venerdì
“Aspettiamo conferme ufficiali”

savona . la direzione: mai compromessa l’assistenza

Disservizi alla clinica La Riviera
scattano le verifiche della Regione

dopo un crollo del 90% nel 2021

Via libera a Sputnik
il turismo in Riviera
apre le porte ai russi

CORONAVIRUS

Fabrizio Fasciolo

Con le nuove regole può riprendere il turismo dalla Russia

La clinica La Riviera di Savo-
na, temporaneamente ricon-
vertita in Area Sanitaria per 
pazienti positivi a bassa in-
tensità (dimessi dall’ospeda-
le ma ancora fragili), si impe-
gna a migliorare i servizi do-
po i problemi e i disservizi se-
gnalati da alcuni utenti. 

Confermano, dalla Regio-
ne: «A fronte delle segnala-
zioni  ci  siamo  immediata-
mente attivati tramite la Pro-
tezione civile regionale titola-

re del contratto con la Rsa, 
chiedendo una relazione tec-
nica e riscontrando la costrut-
tiva disponibilità del Gruppo 
La  Villa,  proprietaria  della  
struttura. La direzione ha am-
messo alcune criticità, anche 
se non nell’ordine di quanto 
lamentato dalle segnalazio-
ni, dovute essenzialmente al 
turn over obbligato del pro-
prio personale colpito dal Co-
vid, che ha costretto ad affi-
darsi  ad  una  cooperativa,  

probabilmente  con  addetti  
non sufficientemente forma-
ti. Criticità, ribadiscono pe-
rò, che hanno riguardato la 
comprensione della lingua e 
delle esigenze, atteggiamen-
ti a volte non idonei dovuti 
una  scarsa  esperienza,  ma  
che mai hanno messo a re-
pentaglio l’assistenza dovu-
ta. Ad esempio, in un caso la-
mentato di farmaci diversi ri-
spetto a quelli solitamente as-
sunti dall’utente, si è spiega-

to che può essere che si siano 
somministrati al paziente far-
maci generici invece di quelli 
a cui era abituato, ma sem-
pre assolutamente idonei al-
la terapia. Forse la semplice 
mancanza di spiegazioni ha 
portato all’equivoco».

La stessa struttura ha co-
munque assicurato corretti-
vi,  «prendendosi  l’impegno  
di aumentare il personale di 
altre due unità con il ruolo di 
sorvegliare e sovraintendere 
lo svolgimento di tutte le atti-
vità degli addetti, soprattut-
to in orario notturno, facen-
do tesoro delle segnalazioni 
per migliorare il servizio che, 
occorre dirlo, nelle preceden-
ti occasioni in cui la Rsa è sta-
ta convertita a tale scopo è 
stato ottimale». M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA La clinica La Riviera è diventata una struttura Covid a bassa intensità
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